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SALA MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

Proseguimento esame del disegno di legge n. 277 

“Sperimentazione di nuove procedure per l’approvazione delle varianti strutturali ai piani regolatori. 

Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56”

presentato dalla Giunta regionale

Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti gli emendamenti ed il testo dell’articolo 1 approvati  dalla Commissione nella seduta del 4 ottobre 2006, predisposti dall’unità organizzativa pianificazione territoriale ed urbanistica.

Il Vice Presidente ricorda che nella precedente seduta è iniziato l’esame dell’articolo 2, che introduce nella lr 56/1977 i nuovi articoli 31 bis e 31 ter, ma è stato rinviato l’esame degli emendamenti, presentati da entrambi gli schieramenti, per consentire ulteriori approfondimenti su alcune questioni evidenziate nel dibattito.

Si riapre, pertanto, la discussione sugli emendamenti all’articolo 31 bis, relativo alla conferenza di pianificazione, che si conclude con l’accoglimento di modifiche ai commi: 1, 2 , 3, 4, 7, 8 e 9.

I principali emendamenti introdotti riguardano:

· la puntualizzazione che la comunità montana partecipa sempre alla conferenza di pianificazione, ma senza diritto di voto;

· l’allargamento dei soggetti che possono essere invitati alla conferenza di pianificazione senza diritto di voto (amministrazioni, enti pubblici o erogatori di pubblici servizi);

· la precisazione che il legale rappresentante del comune o un suo delegato è il “responsabile del procedimento della conferenza di pianificazione”;

· la specificazione che i pareri vincolanti espressi dalla Giunta regionale, ancorché minoritari all’interno della conferenza di pianificazione, devono essere riferiti ad atti formalizzati;

· l’introduzione del parere della commissione consiliare competente sul regolamento della Giunta regionale relativo alla disciplina della conferenza di pianificazione.

L’attenzione della Commissione si focalizza sull’articolo 31 ter relativo alle procedure di formazione ed approvazione delle varianti strutturali al piano regolatore generale. Vengono presentati emendamenti da parte dei consiglieri di maggioranza e di opposizione. 

Nel corso dell’esame istruttorio dell’articolo vengono accolti emendamenti ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 9 e 17.

Il dibattito si incentra particolarmente:

· sulle norme dell’art. 31 ter che prevedono l’approvazione, da parte consiglio comunale, di una “deliberazione programmatica” nei comuni con popolazione superiore a cinquemila abitanti e di un “documento che esplicita le intenzioni e l'oggetto della variante” per i comuni con popolazione non superiore a tale soglia demografica. Al termine della discussione viene approvato l’emendamento, presentato dai consiglieri di maggioranza, che prevede, per tutti i comuni, l’approvazione di un “documento programmatico che espliciti le finalità e gli oggetti generali della variante” sul quale dovrà svolgersi la prima conferenza di pianificazione. Non è invece accolta la proposta dei  consiglieri di opposizione di abrogare tale adempimento per tutti i comuni al fine di abbreviare l’iter di approvazione della variante, svolgendo pertanto la prima conferenza di pianificazione, non su un documento programmatico, ma sul progetto preliminare di variante;

· sull’importanza di una verifica delle tempistiche dei procedimenti introdotti in modo che la fase di sperimentazione, che dovrà essere limitata nel tempo, possa favorire una riforma ragionata della lr 56/1977 e lo snellimento complessivo delle procedure di formazione ed approvazione degli strumenti urbanistici;

· sulle conseguenze delle valutazioni (favorevoli o contrarie) espresse dall’ARPA sulle analisi e sugli elaborati di carattere geologico a corredo del piano regolatore;

· sui documenti che il progetto preliminare deve comprendere al momento dell’adozione da parte del comune.

Al termine viene deciso di rinviare la votazione dell’intero articolo 2 alla prossima seduta per consentire agli uffici della Commissione di provvedere alla riscrittura formale degli articoli 31 bis e 31 ter alla luce delle indicazioni emerse dal dibattito.

Successivamente la Commissione approva all’unanimità l’articolo 3 del ddl 277 di modifica dell'articolo 8 della lr 56/1977 relativo alle misure di salvaguardia sui piani territoriali provinciali- nella riscrittura formale proposta dall’allegato 1 della scheda di analisi dei nodi critici.

Si inizia il dibattito sull’articolo 4 che introduce, modificando l’articolo 17 della legge 56/1977, la possibilità di annullare le varianti parziali approvate dai comuni con una procedura non rispondente ai contenuti ed alla natura della variante, con un procedimento ripartito tra provincia e Regione. 

Vengono evidenziati, da un lato, gli aspetti problematici che potrebbero derivare dall’introduzione di un vero e proprio potere di controllo delle province sulla pianificazione di livello comunale e, dall’altro, l’importanza di porre, comunque, un freno alla tendenza di alcuni comuni a mutare profondamente il proprio piano regolatore attraverso l’utilizzo di varianti parziali ex art. 17, lr 56/1977.

Al termine viene rilevata da entrambi gli schieramenti e dall’Assessore alle politiche territoriali l’opportunità di rinviare alla prossima seduta la trattazione dell’articolo 4.
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